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D
a che parte dobbiamo
prendere il Machete?
Dalla parte del mani-
co o dalla parte della
lama? In entrambi i
casi, ci si fa male!

Machete è l’ultimo film di Robert
Rodriguez, quarantaduenne allievo
indefesso di Tarantino, messicano
d’origine, hollywoodiano d’adozio-
ne, cresciuto a tortillas e film di serie
B in una qualche periferia sul confi-
ne con gli States. Machete è forse la
summa «poetica e politica» del suo
cinema, da El Mariachi fino a Planet

Terror, il trailer contenuto in Grin-

dhouse di Tarantino, da cui quest’ulti-
mo film ha figliato. Chissà quanti di
voi ricordano quel trailer, un’accele-
razione divertita e pazzesca nel cuo-
re del pulp splatter, laddove un ex po-
liziotto messicano, Machete, di no-
me e di fatto, ricorre alla sua origina-
le affettatrice per fare giustizia di cat-
tivi e politici. Il cuore di quella diver-
tente invenzione, che divertiva per
la durata di un trailer, si trasforma
qui in un film vero e proprio che si
estende su di un lungometraggio co-
me un macellaio che propone i mi-
gliori tagli nel bancone della sua ma-
celleria pop.

La storia è appena accennata: Ma-
chete è creduto morto, invece si na-
sconde in Texas. Quando però le in-
giustizie della polizia di frontiera e
quelle dei malviventi si fanno insop-
portabili, ciccia fuori e soprattutto ti-
ra fuori il suo machete da sotto la

branda per provare sui malcapitati
il filo della sua lama e per dare pace
e serenità al popolo messicano di
frontiera, vessato e massacrato. La
storia, ovviamente, è solo un prete-
sto per sfoderare muscoli e schizzi
di sangue, anche se - va detto -
all’interno di questo dispositivo da
exploitation, Rodriguez inserisce
elementi politici forti, come tutto il
discorso legato alla gestione della
frontiera da parte degli Stati Uniti e
alla deriva fascista di alcuni senato-
ri bianchi assatanati di sangue (co-
me quello interpretato da De Niro,
davvero efficace).

Ora, dicevamo, da che parte dob-
biamo prendere questo Machete?
Se lo prendiamo di punta, ovvero
dal punto di vista «etico», è sicuro
che ci si fa molto male, perché il
film è un dichiarato fumettone, con-
sapevole e ironico, che non soppor-
ta atteggiamenti rigorosi e rituali.
Se lo prendiamo dalla parte del ma-
nico, ovvero se aderiamo senza fre-
ni all’incedere devastante della sua
azione, allora potremmo comun-
que farci del male perché se non si
hanno i muscoli di Danny Trejo
(meraviglioso protagonista del
film), torneremmo a casa con le
braccia a pezzi. Detto altrimenti: è
difficile, almeno per chi scrive, ce-
dere senza riserve all’allegro massa-
cro duodenale messo in scena da
questo divertito giocattolone senza
avere qualche sussulto indignato
del superIo…

Non è facile scegliere, a meno
che si decida di «non scegliere» e di
lasciare il machete ai suoi temerari
fruitori. Il consiglio del critico è che
Machete è divertente, iconoclasta,
spregiudicato per gli amanti del ge-
nere e per quei temerari curiosi
che amano spingersi fin sopra la
frontiera della loro coscienza este-
tica!  ●
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 Massimo Coppola, filosofo, vj, direttore
editoriale della casa editrice Isbn, passa
«dallapartedelcinema»conunfilmdigran-
de impattovisivoedigrandecoraggionar-
rativoambientato inBasilicata.È la storiadi
unaragazza rumenachevuole rincontrare
lamadre, tra iDardenneeJoyDivision.D.Z.

Il primo incarico

Il mondoel’immaginariodiRobertoSa-
viano tornano sul grande schermo, do-
poGomorra. Trattodaunraccontocon-
tenuto inLabellezzae l’inferno, sceneg-
giatodaBraucci eGaudioso, gli stessi di
Gomorra, insiemeaSansoneeSardo,èil
vero ritratto di unpugile casertano.D.Z.
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IL NOSTROVENERDì

ElMachete Il grande, spaventoso, Danni Trejo
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Giorgia Cecere,sceneggiatriceperEdoar-
doWinspeareeassistenteperAmelioinun
paiodifilm,esordisceconunfilmambienta-
to nella Puglia degli anni ’50, raccontando
laformazionediunagiovanedonna,divisa
tra l’amoreperunborghesealtolocatoe la
passioneper l’insegnamento. D.Z.
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